
 

 

 

 

 

 

 

 
Area Acquisti di Gruppo  

Il Responsabile  

 

 

Via Tripolitania, 30 - 00199 Roma 
Ferservizi S.p.A. – Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta alla direzione e coordinamento di  
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.   
Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma   
Cap. Soc. Euro 8.170.000,00  
Iscr. n. 18/1992 – C.C.I.A.A. Roma n. 741956  
Cod. Fisc. e P. Iva 04207001001 

 

CHIARIMENTI 

 

eGPA CGA 8/2021 Fornitura di prodotti tessili (Vestiario ed Uniformi) a 

minori impatti ambientali, per le Società del Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane, ivi incluso il Gruppo Busitalia. 

 LOTTO 1 - Fornitura di prodotti tessili (Vestiario ed Uniformi) a minori 

impatti ambientali, per le Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 

(escluso il Gruppo Busitalia) - CIG 9293543A4A; 

 LOTTO 2 - Fornitura di prodotti tessili (Vestiario ed Uniformi) a minori 

impatti ambientali, per le Società del Gruppo Busitalia - CIG 9293549F3C. 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto si riscontrano le seguenti richieste di 

chiarimento ritenute di interesse generale, sia per Lotto 1 che per il Lotto 2. 

 

1) Domanda 

Con la presente si chiede se, in caso di partecipazione in ATI, sia sufficiente che le certificazioni 

previste dal Disciplinare (certificazione di prodotto RWS; certificazione STeP by OEKO TEX; 

certificazione OEKO-TEX® Made In Green; certificazione UNI ISO 45001:2018; 

certificazione ISO 14001:2015; certificazione SA8000:2014; certificazione Global Recycle 

Standard o Remade in Italy o equivalenti) siano possedute solo dalla Mandataria o, se al contrario, 

debbano essere possedute da ciascuna mandante. 

Inoltre, si chiede se sia prevista l'attribuzione di punteggi maggiori nel caso in cui le suddette 

certificazioni siano possedute anche dalle mandanti. 
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Risposta 

Per quanto riguarda le Certificazioni di prodotto, quali: “Certificazione RWS” e 

“Certificazione Global Recycle Standard o Remade in Italy o equivalenti”, di cui ai 

Paragrafi 3.1.2.d) e 4.1.2.d) del Disciplinare di gara, si precisa che, in caso di 

partecipazione in ATI, le stesse devono essere possedute dal singolo articolo finito. 

Invece, per quanto riguarda le certificazioni di processo di seguito indicate, e 

dettagliatamente riportate ai Paragrafi 3.1.2.d) e 4.1.2.d) del Disciplinare di gara: 

- certificazione STeP by OEKO TEX; 

- certificazione OEKO-TEX® Made In Green; 

- certificazione UNI ISO 45001:2018;  

- certificazione ISO 14001:2015;  

- certificazione SA8000:2014 

nel caso in cui gli Operatori economici costituenti il Raggruppamento non siano tutti 

in possesso della certificazione di processo, il punteggio complessivo attribuito 

all’ATI sarà determinato proporzionalmente alla quota di esecuzione dell’appalto 

degli Operatori economici in possesso della stessa e dichiarata alla sezione “1.3.2. 

Quote di servizio” della Busta digitale Amministrativa. Pertanto, nel caso in cui 

l’Operatore economico intenda partecipare in ATI, dovrà caricare nell’Area generica 

allegati della Busta digitale Tecnica, una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, firmata digitalmente, nella quale sia indicato, per 

ciascun Operatore economico costituente l’ATI, la/e certificazione/i di processo di 

cui è in possesso. 

 

2) Domanda  

Siamo a richiedere delucidazioni, che elenchiamo sinteticamente di seguito: 

2.1. Specifica tecnica 001E avendo pochi dettagli può essere integrata con la specifica tecnica 

014PA? 

2.2. Da verifica diverse specifiche materiali da noi già utilizzate in passato sono conformi a quanto 

da Voi richiesto, le certificazioni sono però datate settembre 2021 sono valide? 
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2.3. Specifica tecnica 011PA le indicazioni di lavaggio riportate sulla scheda tecnica del tessuto non 

sono conformi alle caratteristiche del tessuto stesso. 

2.4. Specifica tecnica 008D tabella misure giacca femminile non riporta tutte le scalature taglie nelle 

configurazioni. 

 

Risposta  

2.1. Si conferma che la Specifica Tecnica 001E può essere integrata con le indicazioni 

di cui alla Specifica Tecnica 014PA, ad eccezione della cravatta, non inclusa nella 

Specifica Tecnica 001E, e delle indicazioni relative alle personalizzazioni dei loghi. 

2.2. Se per certificazioni di “materiali” si intende riferirsi alle certificazioni di 

prodotto, le stesse generalmente non sono soggette a scadenza, posto che le 

caratteristiche dell’articolo siano le medesime di quelle già certificate. In tal caso sono 

valide anche se rilasciate in data settembre 2021. 

Se invece la domanda è riferita a certificazioni di processo, generalmente soggette a 

scadenza, allora le stesse devono essere in corso di validità alla data di presentazione 

dell’offerta oppure, come indicato al Paragrafo 12.1 del Disciplinare di gara. In 

entrambi i casi, laddove le certificazioni non fossero disponibili all’atto 

dell’aggiudicazione, nelle more del rilascio delle stesse da parte dell’Ente accreditato, 

l’aggiudicatario potrà presentare un’autodichiarazione di conformità/rispondenza 

unitamente alla/e richiesta/e di certificazione/i inoltrata/e all’ente competente. 

2.3. Si prega di attenersi alle indicazioni di cui alle Specifiche Tecniche in quanto la 

Stazione Appaltante non è in possesso di ulteriore documentazione. 

2.4. La scalatura delle taglie nelle configurazioni della giacca femminile non è 

disponibile e al momento, la Stazione Appaltante, non dispone di ulteriori 

informazioni. 

 

3) Domanda  

Con la presente siamo a richiedere chiarimenti sul bando, elenchiamo di seguito alcuni quesiti: 

3.1. Peso della lana nella specifica tecnica 009C - 009C bis - 009C ter può essere unificato con la 

specifica tecnica 008D? 
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3.2 Nella specifica del numerico ordine ci sono diversi articoli con quantità di una sola unità è 

corretto? 

3.3 Tipologia intimo manca specifica delle taglie. 

3.4. Nella richiesta dei quantitativi del lotto 2 nell'articolo B27 manca specifica se estivo o 

invernale? 

 

Risposta  

3.1. Se con peso della lana si fa riferimento al diametro della fibra, lo stesso è 

riportato a pagina 20 della Specifica Tecnica 009C - 009C bis - 009C ter e a pagina 25 

della Specifica Tecnica 008D. 

3.2. Sì è corretto e si conferma quanto indicato nelle tabelle di cui ai Paragrafi 3.2 e 

In particolare, la quantità pari a una unità è relativa agli articoli che non risultano 

acquistati nell’ultimo triennio e in relazione ai quali, pur restando di interesse per le 

Società del Gruppo FS, al momento, non è stato possibile prevedere dei forecast 

futuri di acquisto. 

In ogni caso, si ribadisce che le quantità indicate sono da considerare come mero 

meccanismo deterministico per la formulazione e il conseguente confronto delle 

offerte economiche e sono da intendersi non impegnative e non vincolanti ai fini 

contrattuali e suscettibili di modifiche in corso di esecuzione.  

3.3. Le taglie da considerare per l’intimo termico sono le seguenti: S/M, M/L, L/XL, 

XL/XXL, XXL/3XL.  

3.4.  La quantità relativa all’articolo “B27 berretto” è da intendersi 

approssimativamente suddivisa nelle percentuali di seguito indicate: 60% berretti 

invernali e 40% berretti estivi. 

 

4) Domanda 

Di seguito alcune domande per chiarimenti sul bando: 

4.1.  Specifica tecnica giaccone 001D nelle quantità ordine art. FS652 è comprensivo 

di staccabile? FS561 è da realizzare in più separatamente? 
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4.2. Specifica tecnica 014PA non sono esaustivi le specifiche di personalizzazione è 

possibile avere maggiori dettagli? 

4.3. Tipologia guanti richiedete un materiale soft shell 100%PL possiamo migliorare 

utilizzando un materiale più adeguato? 

4.4. Nella richiesta dei quantitativi del lotto 2 nelle polo riportate uomo e donna ma 

questo prodotto nelle specifiche tecniche non ha questa distinzione, inoltre quale 

personalizzazione è prevista per questo lotto? 

 

Risposta 

4.1. Se si fa riferimento alla tabella di cui al Paragrafo 3.2. del Disciplinare di gara, le 

quantità riferite all’articolo “FS652 Giaccone” sono da intendersi comprensive di 

staccabile. L’articolo FS561 indica lo Scaldacollo con logo Protezione Aziendale 

(PA)”; se si intende far riferimento all’articolo FS651, ossia il Piumino interno, lo 

stesso deve poter essere acquistabile anche separatamente dall’articolo “FS652 

Giaccone”. 

4.2. I dettagli relativi alla personalizzazione saranno forniti al Concorrente risultato 

aggiudicatario per ciascun Lotto e al Concorrente che segue in graduatoria. 

4.3. No, per il materiale utilizzato per guanti occorre attenersi alle indicazioni 

riportate nelle relative Specifiche Tecniche. Tuttavia, non si esclude la possibilità che, 

in corso di vigenza contrattuale, le specifiche dell’articolo possano essere migliorate. 

4.4. L’articolo “polo” del Lotto 2, nelle Specifiche Tecniche riporta una 

differenziazione tra uomo e donna nelle misure della scala taglie. 

I dettagli relativi all’eventuale personalizzazione saranno forniti al Concorrente 

risultato aggiudicatario per il Lotto e al Concorrente che segue in graduatoria. 

 

5) Domanda 

Con la presente si chiede se in relazione al fatturato specifico previsto da bando, possa essere 

dichiarato anche quello relativo al materiale tessile (semplice tessuto) e non esclusivamente al vestiario 

ed uniformi. 
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Risposta 

No, non si conferma. Per la dichiarazione del fatturato specifico non può essere 

dichiarato quello relativo alla fornitura di materiale tessile, inteso quale semplice 

tessuto, in quanto il requisito deve dimostrare un fatturato realizzato per il 

“confezionamento di capi” da parte dell’Operatore economico.  

 

6) Domanda 

A pag. 59 del Disciplinare di gara viene indicato che per camicia e giaccone verranno attribuiti 

punteggi nel caso in cui i capi derivassero da operazioni di preparazione per il riutilizzo. Tale 

requisito viene dimostrato tramite il possesso delle certificazioni GRS o Remade in Italy o 

equivalenti o per mezzo di relazione in cui si spiegano i processi tramite i quali si rendono i capi 

riutilizzabili? 

 

Risposta 

Per la dimostrazione delle caratteristiche di cui a pag. 59 del Disciplinare di gara, 

Paragrafo 4.1.2.a), è richiesto il possesso delle certificazioni GRS o Remade in Italy o 

equivalenti. Si precisa che per “equivalenti” si intende una dichiarazione resa 

dell’Operatore economico che attesti la provenienza del capo da una impresa 

autorizzata ai sensi della normativa vigente ad effettuarne l’attività di “preparazione 

per il riutilizzo”, allegando la relativa autorizzazione rilasciata dalle Autorità 

Competenti. 

 

7) Domanda 

7.1 Con riferimento al Disciplinare di Gara, nell’ambito del paragrafo 3.1.2) ELEMENTI 

VALUTAZIONE - TABELLARE e nello specifico al punto 3.1.2.a) viene prevista la 

possibilità di offrire come “caratteristiche migliorative” alcuni articoli costituiti da fibre riciclate 

(FR). 

Nell’attribuzione del punteggio vengono assegnati, per ciascun articolo previsto dalla tabella: 
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- 1,5 punti per gli articoli derivanti da operazioni di preparazione per il riutilizzo; 

- 1,5 punti per articoli costituiti prevalentemente da fibre contenenti materiale riciclato. 

Facciamo presente che, ai sensi dell’art. 10 del D.L.vo 205/10 e dell’art. 183 del D.L.vo 

152/06, per quanto a nostra conoscenza, per “preparazione per il riutilizzo” si intendono 

“operazioni di controllo, pulizia e riparazione di indumenti diventati rifiuti”. Questo implica che gli 

articoli presenti in tabella dovrebbero derivare necessariamente da indumenti dismessi e classificati 

come rifiuto secondo i termini di legge. 

Considerando però che le specifiche tecniche di alcuni degli articoli indicati in tabella richiedono 

materie prime vergini (e come tali intrinsecamente non provenienti da riciclo) o con indicazioni 

merceologiche prestazionali ben precise, oltre che una dettagliata e specifica foggia inderogabile in 

virtù della Corporate Identity del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, riteniamo non risulti 

possibile per gli accorrenti offrire tale miglioria e, conseguentemente, acquisire il relativo punteggio. 

Segnaliamo infine che anche l’eventuale dimostrazione di questa miglioria, quanto meno per la quota 

parte di punteggio riferita agli articoli derivanti da operazioni di preparazione per il riutilizzo non 

potrebbe, in ogni caso, essere comprovata dal semplice possesso di certificazione GRS o equivalenti 

perché, trattandosi di provenienza da rifiuto, le operazioni predette necessiterebbero di apposita 

autorizzazione ministeriale ai sensi dei pertinenti articoli del D.L.vo 152/06. 

Si richiedono pertanto chiarimenti in merito a quanto sopra rappresentato al fine di formulare la 

corrispondente offerta tecnica. 

7.2 Con riferimento al Disciplinare di Gara, nell’ambito del paragrafo 3.1.2) ELEMENTI 

VALUTAZIONE - TABELLARE e nello specifico al punto 3.1.2.a) viene prevista la 

possibilità di offrire come “caratteristiche migliorative” alcuni articoli costituiti da fibre riciclate 

(FR). 

All’interno della tabella è presenta l’articolo “Pullover/Maglione, con maniche e senza maniche”. 

Considerando che la “Specifica Tecnica 002 D – PULLOVER” prescrive una composizione 

fibrosa “lana vergine 100%”, facciamo presente che non è possibile offrire un prodotto costituito da 

fibre riciclate e, pertanto, il relativo punteggio non risulta attribuibile. 

7.3 Con riferimento al Disciplinare di Gara, nell’ambito del paragrafo 3.1.1) ELEMENTI 

VALUTAZIONE - DISCREZIONALE e nello specifico al punto 3.1.1.c) viene prevista la 

presentazione di un PROGETTO STOCCAGGIO MERCE (PS). 
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Si richiede di precisare se tale progetto debba riguardare esclusivamente la “messa a disposizione del 

Committente di una struttura logistica idonea a ricevere merci, custodirle, conservarle e renderle 

disponibili per la consegna” oppure se debba ricomprendere anche una scorta di magazzino fisico, con 

scelta operata direttamente da parte del proponente, in termini di tipologie e consistenze 

(quantitativi) degli articoli in esso contenuti. 

 

Risposta 

7.1 L’attenzione alla sostenibilità e al green è per il Gruppo FS una tematica 

prioritaria. Per questo motivo, si conferma la possibilità di offrire, come 

“caratteristiche migliorative”, articoli costituiti da fibre riciclate, di cui al sub-criterio 

“premiante” del paragrafo “3.1.2.a) Fibre riciclate (FR)” del Disciplinare di gara. 

Resta fermo che, nel caso in cui nessun concorrente presenti un’offerta migliorativa 

rispetto al suddetto sub-criterio, come previsto dal Disciplinare di gara, verrà 

attribuito a tutti, convenzionalmente, il punteggio massimo per la voce in questione. 

Come già precisato alla risposta precedente, le caratteristiche migliorative offerte 

dovranno essere comprovate mediante Certificazione Global Recycle Standard o 

Remade in Italy o equivalenti. Si precisa che per “equivalenti” è da intendere una 

dichiarazione resa dell’Operatore economico che attesti la provenienza del capo da 

una impresa autorizzata ai sensi della normativa vigente ad effettuarne l’attività di 

“preparazione per il riutilizzo” allegando la relativa autorizzazione rilasciata dalle 

Autorità Competenti. 

Tuttavia, alla luce di quanto rappresentato con la domanda posta dal Concorrente, 

l’articolo “Pullover/Maglione con maniche e senza maniche”, di cui alla Tabella 

indicata nel paragrafo “3.1.2.a) Fibre riciclate (FR)” è da intendersi sostituito con 

l’articolo “Scaldacollo”. 

7.2 Alla luce di quanto rappresentato con la domanda posta, l’articolo 

“Pullover/Maglione con maniche e senza maniche”, di cui alla Tabella indicata nel 

paragrafo “3.1.2.a) Fibre riciclate (FR)” è da intendersi sostituito con l’articolo 

“Scaldacollo”. Pertanto, la tabella di cui al Paragrafo “3.1.2.a) Fibre riciclate (FR) – Max 

15 punti” del Disciplinare di gara, risulta come di seguito riportato: 
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Articolo Modalità di attribuzione del punteggio 

Punti 

Massimi  

15 

Gilet multiasche 

Protezione 

Aziendale 

derivante da operazioni di preparazione per il 

riutilizzo; 
1,5 

costituito prevalentemente da fibre contenenti 

materiale riciclato o contenenti sottoprodotto 

derivante da simbiosi industriale. 

1,5 

Giacca a vento 

Protezione 

Aziendale 

derivante da operazioni di preparazione per il 

riutilizzo; 
1,5 

costituito prevalentemente da fibre contenenti 

materiale riciclato o contenenti sottoprodotto 

derivante da simbiosi industriale. 

1,5 

Giaccone 

derivante da operazioni di preparazione per il 

riutilizzo; 
1,5 

costituito prevalentemente da fibre contenenti 

materiale riciclato o contenenti sottoprodotto 

derivante da simbiosi industriale. 

1,5 

Scaldacollo  

derivante da operazioni di preparazione per il 

riutilizzo; 
1,5 

costituito prevalentemente da fibre contenenti 

materiale riciclato o contenenti sottoprodotto 

derivante da simbiosi industriale. 

1,5 

Maglietta/Pantalone 

intimo termico 

tecnico 

derivante da operazioni di preparazione per il 

riutilizzo; 
1,5 

costituito prevalentemente da fibre contenenti 

materiale riciclato o contenenti sottoprodotto 

derivante da simbiosi industriale. 

1,5 
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7.3 Come indicato al Paragrafo 3.1.1.c del Disciplinare di gara, con riferimento al 

Progetto Stoccaggio Merce, si precisa che, lo stesso comprende sia la messa a 

disposizione del Committente di una struttura logistica idonea a ricevere merci, 

custodirle, conservarle e renderle disponibili per la consegna che una scorta di 

magazzino fisico, con scelta operata direttamente da parte del proponente, in termini 

di tipologie e consistenze (quantitativi) degli articoli in esso contenuti. 

 

8) Domanda 

Siamo a richiederVi in riferimento all'interpretazione del punto 1.3, del Disciplinare di Gara, ove 

si richiama che per il lotto 1 verrà stipulata un accordo quadro con importo massimo di euro 

20.000.000,00, mentre a seguire viene evidenziata la somma di euro 17.771.455,24 per il 

dettaglio di spesa sempre riferito al lotto in questione; se eventuali offerte economiche "de quo", 

comprensive ovviamente della percentuale di sconto, che possono acclararsi in importi superiori ad 

euro 17.771.455,24, vengano escluse " ipso-facto" dalla valutazione per l'eventuale aggiudicazione 

del lotto 1. 

 

Risposta 

L’importo massimo dell’Accordo Quadro e il valore massimo a base d’asta per il 

dettaglio di spesa sono elementi disgiunti.  

In particolare, con riferimento al Lotto 1, come indicato al Paragrafo 3.2 del 

Disciplinare di gara, le offerte economiche non potranno essere superiori a € 

17.780.000,00, pena l’esclusione della gara.  

Mentre, sempre per il Lotto 1, con l’aggiudicatario verrà stipulato un Accordo 

Quadro che avrà un importo massimo di € 20.000.000,00 (euro ventimilioni/00) IVA 

esclusa, come indicato al Paragrafo 1.3 del Disciplinare di gara. 

 

*** 

 

Si rappresenta che non saranno prese in considerazione ulteriori richieste di 

chiarimento pervenute in seguito alla pubblicazione del presente documento. 
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La data di scadenza per la presentazione delle offerte, così come precedentemente 

comunicato, è pertanto confermata alle 13:00 del giorno 26/09/2022. 

Con l’occasione, si comunica che, a seguito di variazione organizzativa interna alla 

Stazione Appaltante, il nuovo Responsabile del Procedimento per la fase di 

Affidamento della presente gara è Giuliana La Pasta. 

 

 

                                                                        Gennaro Ranieri 
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